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mero 636, convertito nella legge 6 lu-
glio 1939-XYII, n. 1272, sulle assicu-
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B I A G I , Relatore. 

La riunione comincia alle 11.30. 
(È presente il Sottosegretario di Stato 

per le corporazioni, AMICUCCI). 
P R E S I D E N T E ch iama a fungere da 

Segretario il Consigliere nazionale Calvetti . 

Comunica che sono in congedo per mobi-
l i tazione i Consiglieri nazionali: Ferrar io Giu-
seppe, Carusi, Cosma, Feroldi, Pareschi, 
Ro ja t t i , Garbari , Rocca Ladislao, Usai. 

Sono in congedo ordinario i Consiglieri 
nazionali: Alberici, Marinot t i , Montagna, Pi-
relli, Redaelli , Rocca Agostino, Tarchi, Ca-
radonna , Ronza, Velo, Baraldi , Capialbi, 
Laghi, Lai, Pot t ino , Proserpio, Veronése, 
Viola, Biscioni, Boccadifuoco, Castelli, Dal-
l 'Armi, Franciosi, Gangemi, Gervasio e Moto-
lese. 

Consta ta che le Commissioni r iuni te sono 
in numero legale. 

Avver te che a no rma dell 'art icolo 31 
del Regolamento sono s ta t i autor izzat i a 
in tervenire alla r iunione i Consiglieri nazio-
nali Fodale e Casiccia. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 marzo 
1941-XIX, n. 123, concernente il tratta-
mento degli impiegati privati e lavoratori 
assimilati, richiamati o trattenuti alle armi, 
o occupati all'estero e assegnati a campi 
di concentramento o a confino, o dichia-
rati dispersi, o fatti prigionieri. (1415) 
BIAGI , Relatore, r icorda che con la legge 

10 giugno 1940-XVIII , n. 643, si emana-
rono disposizioni circa il t r a t t a m e n t o econo-
mico da farsi agli impiegati pr ivat i richia-
ma t i alle armi . 

60 
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Nell'applicazione di questo provvedimento 
legislativo sono sorte alcune questioni che 
il Governo ha creduto dover risolvere in 
via di urgenza emanando il Regio decreto-
legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, che viene 
oggi sottoposto all'esame delle Commis-
sioni riunite per la conversione in legge. 

La legge 10 giugno 1940-XVIII si rife-
riva agli impiegati richiamati alle armi: si 
è, peraltro, prospettata la situazione degli 
impiegati che erano sotto le armi per ser-
vizio di leva e che al termine di quest'ultimo, 
anziché essere inviati in congedo, venivano 
trat tenut i in servizio. 

È evidente che dal momento in cui cessa 
il servizio di leva e il militare viene trat te-
nuto alle armi per ragioni di carattere ecce-
zionale connesse con lo stato di guerra, la 
sua posizione non è più quella di chiamato 
al servizio militare per obbligo di leva, ma 
è quella di richiamato, pur non avendo 
praticamente avuto la dichiarazione di ri-
chiamo. 

Di qui la disposizione dell'articolo 1 del 
decreto-legge 20 marzo 19,41-XIX, per cui 
il t ra t tenuto alle armi è equiparato al richia-
mato alle armi, e gli è .concesso lo stesso t ra t -
tamento giuridico ed economico. 

Lo stesso decreto-legge risolve poi le 
questioni relative alla posizione di coloro che, 
pur non essendo stati richiamati alle armi, 
trovandosi in un paese straniero con cui 
vige lo stato di guerra, vengono inviati in 
campi di concentramento o in luoghi di 
confino. Anch'essi vengono equiparati ai 
richiamati alle armi, in quanto la cessazione 
(de facto e non de jure) del loro rapporto di 
lavoro produce, in effetti, la stessa conse-
guenza derivante dal richiamo alle armi. È 
questo il caso, ad esempio, di molti dipen-
denti di banche che hanno filiali all'estero; 
,è il caso degli addetti alle agenzie di spedi-
zioni g di viaggi, ecc. 

Un'al tra questione risoluta dal decreto-
legge è quella della equiparazione del t rat-
tamento che si fa ai richiamati nelle Forze 
Armate, per coloro che vengono riassunti 
in servizio continuativo nel Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, nelle formazioni 
mobilitate dell'U. N. P. A. e per coloro che 
si sono arruolati nei battaglioni della G. I. L. 
Quindi gli impiegati che si trovino in questi 
servizi, sono equiparati agli impiegati richia-
mati alle armi nelle Forze Armate dello 
.Stato. 

Coll'articolo 4, invece, si risolvono i casi 
connessi con la retribuzione, e cioè si è 
voluto specificare quale sia la retribuzione 

civile dell'impiegato, allo scopo di evitare 
l 'eventuale collusione che potrebbe verifi-
carsi tra l 'impiegato e l 'azienda. Si è, perciò, 
detto che la retribuzione civile è quella 
sulla quale il datore di lavoro con obbligo 
di rivalsa corrisponde l ' imposta di ricchezza 
mobile. 

Sorge qui un problema, che si esaminerà 
in sede di discussione dell'articolo 4: retribu-
zione civile deve considerarsi quella all 'at to 
del richiamo o quella durante il servizio 
militare che viene prestato per ragioni ecce-
zionali ? E cioè, se nel corso del servizio 
militare la retribuzione subisce degli au-
menti per effetto di scatti dipendenti dal 
t ra t tamento giuridico ed economico, per 
effetto di nuove disposizioni di legge - come 
nel caso specifico degli assegni familiari - o 
di nuovi contratt i di lavoro o, comunque, 
di miglioramenti di carriera, è da conside-
rarsi la retribuzione all 'atto del richiamo o 
la retribuzione che a mano a mano si mo-
difica con lo svolgimento del rapporto ? 
Questo problema sarà esaminato discutendo 
gli emendamenti che a tale riguardo sono 
stati presentati . 

Nell'articolo 5 si esaminano i casi del-
l'invio in licenza illimitata straordinaria 
della dura ta non inferiore a 30 giorni e i 
casi di invio in licenza di convalescenza per 
malat t ia non contrat ta in servizio; e siccome 
il servizio civile riprende (anche perchè le 
condizioni del militare non sono tali da ren-
derlo tu t tora disponibile per l 'Autorità mi-
litare), si risolve di conseguenza il t ra t ta -
mento dell'impiegato privato richiamato alle 
arm,i. 

Negli articoli 6 e 7 si risolvono le que-
stioni sorte in rapporto alla dichiarazione di 
disperso o alla dichiarazione di prigioniero 
di guerra, per assicurare alla famiglia del 
richiamato, anche in questa contingenza 
dolorosa, la possibilità di una integrazione 
eventuale dell'assegno militare in rapporto 
all'assegno civile precedente. 

Ritiene che il decreto-legge in esame, 
salve le osservazioni che potranno essere 
fat te in sede di discussione degli articoli, 
risolva nel suo complesso i problemi che si 
erano presentati per l'applicazione della legge 
10 giugno 1940-XVIII, e meriti l 'approva-
zione delle Commissioni riunite per i risul-
tat i pratici e giuridici che il decreto-legge 
stesso intende conseguire, e di fa t to consegue. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del Regio decreto-legge. 

(Si approvano senza discussione i primi 
due articoli). 
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ART. 3. 

Agli effetti del t ra t tamento previsto dalla 
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, per il 
caso di richiamo alle armi sono assimilati 
ai richiamati, subordinatamente al possesso 
dei requisiti richiesti per aver diritto al 
t rat tamento stesso: 

a) coloro che sono riassunti in servizio 
continuativo nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco o che prestano servizio continuativo 
nelle formazioni mobilitate dell'Unione Nazio-
nale protezione antiaerea; 

b) coloro che si sono arruolati nei Batta-
glioni della Gioventù Italiana del Littorio, 
inquadrati nelle grandi unità dell'esercito 
mobilitate per la guerra. 

Il t ra t tamento predetto è esteso in caso 
di richiamo alle armi presso le Forze armate 
agli impiegati e assimilati di aziende private 
aggregate alla Cassa unica per gli assegni 
familiari. Sulle retribuzioni corrisposte dalle 
aziende predette agli impiegati e assimilati 
da esse dipendenti è dovuto il contributo 
previsto dall'articolo 3 della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653. 

Avverte che il camerata Cornelli propone 
di aggiungere all'ultimo comma di questo 
articolo, dopo le parole: «aziende private», le 
altre: «o di enti pubblici sindacalmente inqua-
drati aggregati », e dopo le parole: « aziende 
predette», le altre: «ed enti pubblici suin-
dicati ». 

CORNELLI dichiara che il suo emenda-
mento è stato presentato quando non si cono-
scevano ancora le disposizioni stabilite, a 
favore degli impiegati degli enti pubblici 
richiamati, col Regio decreto 15 maggio 
1941, n. 584, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale di ieri. 

Fa presente che scopo dell 'emendamento 
è di rimuovere la sperequazione, di t ra t ta-
mento fra i dipendenti degli enti pubblici 
che hanno ottenuto l ' inquadramento sin-
dacale, e gli impiegati degli enti privati 
appartenenti allo stesso settore sindacale; 
ed anche di operare una perequazione dei 
costi tra aziende pubbliche e private in-
quadrate nella medesima organizzazione sin-
dacale. 

Osserva che l 'emendamento da lui pre-
sentato ha ancora la sua ragione d'essere, in 
quanto il recente Regio decreto-legge ha una 
portata di carattere generale, mentre l'emen-
damento ha una portata specifica, riferendosi 
esso particolarmente agli enti pubblici, i cui 
dipendenti sono sindacalmente inquadrati. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le Corporazioni, prega il camerata Cornelli 
di ritirare l 'emendamento, in considerazione 
dell 'avvenuta pubblicazione del Regio de-
creto 15 maggio 1941-XIX, n. 584, recante 
modificazioni alle norme che regolano il 
t rat tamento del personale statale e degli enti 
pubblici richiamato alle armi. 

Aggiunge che il Ministro delle finanze, ha 
fat to presente che ai dipendenti da enti 
pubblici sindacalmente inquadrati sono appli-
cabili le disposizioni del Regio decreto legge 
1° aprile 1935, n. 343. Le disposizioni mede-
sime sono state debitamente rivedute, e 
ritiensi che debbano continuare a valere per 
i personali anzidetti, che per il carattere 
pubblicistico del relativo rapporto d'impiego 
non potrebbero essere considerati nel disegno 
di legge in esame. 

BIAGI, Relatore, si dichiara in via di 
massima favorevole all 'emendamento del Ca-
merata Cornell], ritenendo che nella frase 
« agli impiegati e assimilati di aziende private 
ecc. », la parola « private » sia un termine 
quanto meno imperfetto o inesatto, dicendo 
meno di quello che dovrebbe dire, perchè 
alla Cassa unica per gli assegni familiari 
sono aggregati non solo gli impiegati e assi-
milati di aziende private, ma anche quelli di 
aziende pubbliche. E non sembra del t u t to 
conseguente in un regime che ha un ordina-
mento corporativo unitario, che si faccia 
un t ra t tamento diverso a seconda della 
forma dell'azienda pubblica o privata, quando 
questa forma qualche volta non ha alcuna 
importanza sostanziale. 

Osserva, però, che per l'assenza del Mi-
nistro delle finanze, le Commissioni riunite 
non possono approvare l 'emendamento. 

CORNELLI non insiste, pur rilevando 
che effettivamente alla Cassa per gli assegni 
familiari sono già aggregati impiegati ed assi-
milati non soltanto di aziende private ma 
anche di enti pubblici. 

(Si approva Varticolo 3 nel testo ministe-
riale). 

ART . 4. 
Agli effetti della determinazione dell'am-

montare delle indennità, regolate dalla legge 
10 giugno 1940-XVIII, n. 653, la retribuzione 
civile non può essere computata per un im-
porto superiore a quello accertato ai fini del-
l'imposta di ricchezza mobile all 'atto del ri-
chiamo. 

Gli assegni familiari, previsti dall'arti-
colo 1, comma terzo, della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653, non sono dovuti nel 
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caso in cui il t ra t tamento civile è inferiore 
a quello militare comprensivo dell'aggiunta 
di famiglia. Qualora, tut tavia, il t ra t tamento 
civile aumentato degli assegni familiari venga 
a superare il t ra t tamento militare predetto, 
gli assegni familiari sono corrisposti per la 
differenza fra l 'importo del t rat tamento 
civile, aumentato degli assegni familiari, e 
quello del t ra t tamento militare. 

Avverte che a quest'articolo sono stati 
presentati alcuni emendamenti. 

Il Consigliere Fodale propone di soppri-
mere nel primo comma le parole « all 'atto 
del richiamo ». 

I camerati Capoferri e De Ambris pro-
pongono di aggiungere dopo il 1° comma: 

« Saranno però computati gli aumenti pe-
riodici della retribuzione civile, successivi 
all 'accertamento di questa ai fini dell'imposta 
di ricchezza mobile, di carattere periodico, 
dovuti in base alla legge o a contratto col-
lettivo o a regolamento interno, nonché gli 
aumenti di carattere generale disposti con 
accordi intersindacali o con provvedimenti 
della competente Autorità. 

Ove alcuno dei suddetti aumenti si veri-
fichi dopo il richiamo alle armi dell'impie-
gato, il t ra t tamento di quest'ultimo sarà 
riveduto computandosi nella retribuzione ci-
vile il nuovo aumento ». 

II camerata Casiccia ha presentato i se-
guenti emendamenti: 

Alla fine del 1° comma, aggiungere le pa-
role: maggiorato dei successivi aumenti ge-
nerali e di quelli conseguenti a scatti tabellari 
e a normale sviluppo di carriera, previsti da 
leggi o da norme corporative. 

Dopo il 1° comma emendato, aggiungere il 
seguente: 

Il versamento dei contributi di cui al 
terzo comma dell'articolo 1 della legge 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 653, sarà effettuato cal-
colando la retribuzione del richiamato a 
norma del precedente comma. 

Al comma 2°, dopo le parole: aumentato 
degli assegni familiari, aggiungere le altre: 
calcolati tenendo conto delle maggiorazioni 
verificatesi nel corso del richiamo. 

FODALE dichiara di rinunciare al suo 
emendamento, malgrado ch'esso sia il più 
comprensivo, e di associarsi a quello del came-
cata Casiccia, che ritiene espresso in forma 
più precisa di quello dei camerati Capoferri e 
De Ambris. 

Chiarisce che questi emendamenti, però, 
si riferiscono solamente agli aumenti derivanti 
da legge o da contratti collettivi, e quindi 
escludono le convenzioni individuali t ra im-
prenditori e lavoratori. 

CAPOFEPtRI dà ragione del suo emen-
damento. 

L'articolo 4 in esame stabilisce che, agli 
effetti della determinazione dell 'ammontare 
delle indennità, regolate dalla legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653, la retribuzione civile, 
non può essere computata per un importo 
superiore a quello accertato ai fini dell'im-
posta di ricchezza mobile all 'atto del ri-
chiamo; e tale disposizione trova la sua giu-
stificazione nella necessità di tutelare la 
gestione della Cassa per il t ra t tamento di 
richiamo alle armi degli impiegati privati 
contro le possibili frodi consistenti nella 
denuncia, da parte delle aziende, di stipendi 
superiori a quelli effettivamente corrisposti. 

Data tale finalità, il limite rigido posto 
dalla nuova disposizione al computo della 
retribuzione non dovrebbe trovare applica-
zione relativamente agli aumenti di retri-
buzione dovuti in base a contratto collet-
tivo o a scatti d'organico, oppure derivanti 
da aumenti di carattere generale disposti 
con accordi intersindacali o con provvedi-
menti della competente Autorità. In tali 
casi, infatti , è esclusa ogni possibilità di col-
lusione fra aziende e impiegati dipendenti 
richiamati alle armi, in frode della Cassa. 

Se non si ponessero tali eccezioni, la 
disposizione dell'articolo 4 sopra richiamato 
segnerebbe un notevole peggioramento nei 
confronti del t ra t tamento che era anterior-
mente in vigore. Infatti il Comitato per il 
t ra t tamento degli impiegati privati richia-
mati alle armi aveva già adottato una de-
terminazione in base alla quale, nella deter-
minazione dell'indennità da liquidare agli 
impiegati richiamati alle armi, si doveva 
tener conto degli aumenti periodici ed auto-
matici delle retribuzioni civili previsti dai 
regolamenti interni o stabiliti per legge o 
per contratto collettivo di lavoro.' 

Inoltre la nuova disposizione arreche-
rebbe un danno sensibile a coloro che sono 
attualmente alle armi, i quali si vedrebbero 
decurtata la indennità di richiamo ad essi 
per l'innanzi corrisposta o verrebbero co-
munque a trovarsi in condizioni di t ra t ta-
mento inferiore rispetto agli impiegati non 
richiamati. 

CASICCIA si associa a quanto hanno 
detto i camerati Fodale e Capoferri, per 
quanto riguarda il suo primo emendamento, 
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che corrisponde sostanzialmente a quelli da 
loro presentati. 

Circa il secondo e il terzo emendamento, 
fa presente che essi mirano a che il lavora-
tore richiamato alle armi non abbia a per-
dere, per effetto del suo richiamo, quei van-
taggi che gli provengono dal normale svi-
luppo della carriera economica, o per effetto 
di contratto di lavoro o per legge, anche 
per quanto concerne la previdenza e gli 
assegni familiari. 

I contributi per la previdenza debbono 
essere ragguagliati all 'entità del maggiore 
stipendio percepito, e non dello stipendio go-
duto all 'atto del richiamo. 

BIAGI, Relatore, si dichiara favorevole 
agli emendamenti presentati, che hanno so-
stanzialmente lo stesso .valore. 

Ritiene tu t tav ia che sia più preciso quello 
dei camerati Capoferri e De Ambris, cui si 
potrebbe dare la preferenza. 

Conviene con quanto ha detto il came-
ra t a Casiccia circa il ragguaglio dei contri-
buti per la previdenza. 

VENTURI si associa circa tale ragguaglio. 
AMICUCCI, Sottosegretario di' Stato per 

le corporazioni, accetta la sostanza degli 
emendamenti, Capoferri, De Ambris, Ca-
siccia e Podale, e prega i proponenti di met-
tersi d'accordo per la formulazione di un 
emendamento unico. 

P R E S I D E N T E dà lettura dell'articolo 4 
nel nuovo testo concordato dai proponenti 
dei vari emendamenti: 

Agli effetti della determinazione del-
l 'ammontare delle indennità, regolate dalla 
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, la retri-
buzione civile sarà computata sull'importo 
accertato ai fini dell'imposta di ricchezza 
mobile all 'atto del richiamo, tenendo conto 
degli aumenti periodici della retribuzione 
civile, successivi all 'accertamento di questa 
ai fini dell'imposta di ricchezza mobile, 
dovuti in base a legge o a .cont ra t to collet-
t ivo e a norme equiparate o a regolamento 
interno, nonché degli aumenti disposti con 
provvedimenti della competente Autorità. 

Ove alcuno dei suddetti aumenti si ve-
rifichi dopo il richiamo alle armi dell'impie-
gato, il t ra t tamento di quest 'ultimo sara 
riveduto computandosi nella retribuzione ci-
vile il nuovo aumento. 

II versamento dei contributi di cui al 
terzo comma dell'articolo 1 della legge 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 653, sarà effettuato 
-calcolando la retribuzione .del richiamato a 
norma del primo comma. 

Gli assegni familiari, previsti dall 'arti-
colo 1, comma terzo della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653, non sono dovuti nel 
caso in cui il t ra t tamento civile è inferiore a 
quello militare comprensivo dell'aggiunta di 
famiglia. Qualora, tut tavia, il t ra t tamento 
civile aumentato degli assegni familiari venga 
a superare il t ra t tamento militare predetto, 
gli assegni familiari sono corrisposti per la 
differenza fra l ' importo del t ra t tamento civile, 
aumentato degli assegni familiari calcolati 
tenendo conto delle maggiorazioni verifica-
tesi nel corso del richiamo e quello del t rat-
tamento militare. 

(È approvato). 
Avverte che in seguito all 'emendamento 

dell'articolo 4, provvederà in sede di coordi-
namento a modificare il secondo comma 
dell'articolo 1, testé approvato, sostituendo 
alle parole « all 'atto della chiamata » le altre 
« a norma del successivo articolo 4- ». 

(Si approva Varticolo 5): 
A R T . 6 . 

Nei confronti degli impiegati privati e 
dei lavoratori assimilati richiamati alle armi, 
che vengono dichiarati dispersi, il t ra t ta -
mento previsto dalla legge 10 giugno 1940 
anno XVII I , n. 653, e dal presente decreto 
è continuato, nell'ordine esclusivo, a favore 
dei figli o della moglie o dei genitori viventi a 
carico, per i tre mesi successivi alla data della 
scomparsa risultante dalla dichiarazione pre-
detta. 

Avverte che il camerata Fodale propone 
di sostituire il predetto articolo col seguente, 
che comprende anche l'articolo 7: 

Nei confronti degli impiegati privati e 
dei lavoratori assimilati richiamati alle armi, 
che vengano dichiarati dispersi, il t ra t tamento 
previsto dalla legge 10 giugno 1940-XVIII, 
n. 653, e dal presente decreto è continuato, 
nell'ordine esclusivo, a favore dei figli o della 
moglie o dei genitori viventi a carico, nel-
l 'ammontare dovuto al momento della scom-
parsa del richiamato, fino alla dichiarazione 
di morte presunta o all 'accertamento dello 
stato di prigionia. 

Nei confronti degli impiegati o dei lavo-
ratori assimilati richiamati alle armi, che 
vengano fat t i prigionieri, il t ra t tamento pre-
visto dalla legge 10 giugno 1940-XVIII, 
n. 653, e dal presente decreto è continuato, 
nell'ordine esclusivo, a favore dei figli o della 
moglie o dei genitori viventi a carico, nel-
l 'ammontare dovuto al momento in cui il 
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r ichiamato è s ta to f a t to prigioniero e per 
t u t t o il t empo della prigionia e comunque 
non oltre il 60° giorno successivo alla ces-
sazione delle ostilità. 

PODALE fa presente che il suo emenda-
mento ha lo scopo di disciplinare la posizione 
del disperso di f ronte alla legge sul t r a t t a -
mento degli impiegati r ichiamati alle armi. 

Le ipotesi da lui formulate sono due: o 
il disperso è mor to o il disperso è s tato f a t to 
prigioniero. La morte del disperso non può 
risultare che dalla dichiarazione di mor te 
presunta di cui all 'articolo 44 del Codice 
civile; ma la dichiarazione di morte presunta 
può essere dichiarata anche a istanza del 
Pubblico Ministero, e quindi potrebbe l ' Ist i-
tu to di previdenza sociale promuovere la 
iniziativa del Pubblico Ministero per accer-
tare la dichiarazione di morte . In tale caso 
non si coprirebbe la situazione economica 
della famiglia sino alla dichiarazione di morte 
presunta . 

Con l 'articolo 6 del disegno di legge si 
provvede a ciò, ma l imi ta tamente a tre mesi 
dopo l 'accer tamento della scomparsa. 

Conviene esser vero che, in relazione a 
disposizioni contenute nella legge di guerra, 
vi è un t r a t t amen to speciale che va dalla 
dichiarazione di dispersione alla dichiara-
zione di morte presunta , e che deriva dal 
rappor to t ra l ' individuo come soldato e lo 
Stato; però questo t r a t t amen to speciale non 
copre integralmente la posizione economica 
degli eredi o della famiglia. Quindi, il suo 
emendamento si propone di estendere questa 
tutela, cioè di dare, alla famiglia del disperso 
la garanzia di un dato t r a t t amen to econo-
mico, sino a quando non interviene la dichia-
razione di mor te presunta o l 'accer tamento 
dello s tato di prigionia. 

Dichiara di rendersi conto delle difficoltà 
cui si andrebbe incontro, accogliendo il suo 
emendamento, e si r imette , quindi, alle con-
clusioni del Relatore e del Governo, pago 
solo di aver prospet ta to una questione, che 
cer tamente ha il suo interesse. 

BIAGI, Relatore, ritiene che la legge di 
guerra disponga già per un'assistenza che, 
se non è pari a quella del disegno di legge 
in esame, è t u t t av i a tale da non dar luogo 
a preoccupazioni, e ciò senza aggravare ecces-
sivamente l 'onere della Cassa. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
per le corporazioni, concorda col Relatore 
e prega il camerata Poclale di ritirare il suo 
emendamento . 

P O D A L E non insiste. 

P R E S I D E N T E avver te che s'intende,, 
quindi, anche r i t i ra ta la proposta del camerata 
Fodale di soppressione dell 'articolo 7. 

(Si approva l'articolo 6 nel testo ministe-
riale. — Si approvano anche gli articoli 
7 ed 8 del Regio Decreto-legge). 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge emen-
dato. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni dell'articolo 4 del Regio decreto-
legge 14 aprile 1939- XYII, n. 636, con-
vertito nella legge 6 luglio 1939- XYII, 
n. 1272, sulle assicurazioni obbligatorie 
per l'invalidità e la vecchiaia, per la tu-
bercolosi, per la disoccupazione e per la 
nuzialità e la natalità. (1463) 
BIAGI, Relatore, ricorda che l 'articolo 4 

del Regio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, 
n. 636, convert i to nella legge 6 luglio 1939, 
anno X Y I I , n. 272, che aveva per oggetto 
la r i forma della previdenza sociale, si ispirava 
al criterio che l 'assicurazione per la nuzialità, 
e la na ta l i t à non doveva essere appl icata 
nè ai ci t tadini di razza non ar iana, nè a 
coloro che dimorano in Italia ma sono cit-
tadini di paesi stranieri . 

Evidente la ragione che induceva e al-
l 'una e al l 'a l tra esclusione: l 'assicurazione 
per la nuzial i tà e la na ta l i t à tende a favorire 
il formarsi e l 'accrescersi di famiglie i taliane ' 
di razza ariana. 

Fa presente che nelle recenti t ra t ta t ive-
per l 'applicazione delle r i forme previdenziali 
e assistenziali ai lavoratori italiani in Germa-
nia, è s ta to imposta to da par te delle au to r i t à 
tedesche il problema della reciprocità di t r a t -
tamento . Poiché si vuole assicurare ai lavo-
ratori i taliani che lavorano in Germania 
l 'assistenza per la nuzial i tà e la nata l i tà , 
le au tor i t à tedesche hanno sollevato tale 
questione in rappor to alla disposizione del-
l 'articolo 4 del ci tato decreto-legge. Ed è 
appunto al fine di garant i re questa particolare 
forma di assistenza e di previdenza ai lavora-
tori i taliani in Germania ed eventualmente 
in al t re nazioni, che il Governo ha presen-
ta to questo disegno di legge, con cui il sud-
det to articolo 4 viene modificato nel senso di 
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stabilire che l'esclusione predet ta non si 
estende ai cittadini stranieri di razza ariana 
dimoranti in Italia, quando il paese al quale 
appartengono, abbia assicurato ai lavoratori 
italiani un t r a t t a m e n t o di reciprocità. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle*12.15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LECCE APPROVATI 

Conversione in legge del llegio decreto-legge 
20 marzo 1941-XIX, n. 123, concernente il 
trattamento degli impiegati privati e lavo-
ratori assimilati, richiamati o trattenuti alle 
armi, o occupati all'estero e assegnati a 
campi di concentramento o a confino, o 
dichiarati dispersi, o fatti prigionieri. (1415) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, concernente 
il t ra t tamento degli impiegati privati e lavo-
ratori assimilati, richiamati o t rat tenuti alle 
armi, o occupati all'estero e assegnati a campi 
di concentramento o a confino, o dichiarati 
dispersi o fatti prigionieri, con le seguenti mo-
dificazioni : 

All'articolò 1 il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

Il trattamento predetto è posto a carico 
della Gassa per il trattamento di richiamo 
alle armi degli impiegati privati, che provve-
derà direttamente alla sua corresponsione agli 
aventi diritto. Esso è commisurato, secondo le 
modalità di cui all'articolo 6 della legge pre-
detta, alla retribuzione goduta dal trattenuto 
alle armi a norma del successivo articolo 4 e 
decorrerà dal giorno della cessazione del ser-
vizio di leva. 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 
ART. 4 . 

Agli effetti della determinazione dell'am-
montare delle indennità, regolate dalla legge 
10 giugno 1940-XVIII, n. 653, la retribuzione 
civile sarà computata sull'importo accertato ai 
fini dell'imposta di ricchezza mobile all'atto 
del richiamo, tenendo conto degli aumenti 
periodici della retribuzione civile, successivi 
all'accertamento di questa ai fini dell'imposta 
di ricchezza mobile, dovuti in base a legge o 
a contratto collettivo e a norme equiparate o 
a regolamento interno, nonché degli aumenti 
disposti con provvedimenti della competente 
Autorità. 

Ove alcuno dei suddetti aumenti si veri-
fichi dopo il richiamo alle armi dell'impie-
gato, il trattamento di quest'ultimo sarà rive-
duto computandosi nella retribuzione civile 
il nuovo aumento. 

Il versamento dei contributi di cui al terzo 
comma dell'articolo 1 della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653, sarà effettuato calcolando 
la retribuzione del richiamato a norma del 
precedente comma. 

Gli assegni familiari, previsti dall'arti-
colo 1, comma terzo della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653, non sono dovuti nel caso 
in cui il trattamento civile è inferiore a quello 
militare comprensivo dell'aggiunta di fami-
glia. Qualora, tuttavia, il trattamento civile 
aumentato degli assegni familiari venga a su-
perare il trattamento militare predetto, gli as-
segni familiari sono corrisposti per la diffe-
renza fra l'importo del trattamento civile, 
aumentato degli assegni familiari calcolati te-
nendo conto delle maggiorazioni verificatesi 
nel corso del richiamo e quello del trattamento 
militare. 
Modificazione dell'articolo 4 del Regio decreto-

legge 14 aprile 1939- XYII, n. 636, conver-
tito nella legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, 
sulle assicurazioni obbligatorie per l'inva-
lidità e la vecchiaia, per la tubercolosi, per 
la disoccupazione e per la nuzialità e la 
natalità. (1463) 

ARTICOLO UNICO. 
Il primo comma dell'articolo 4 del Regio 

decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 luglio 
1939-XVII, n. 1272, è sostituito dal seguente: 

« Sono esclusi dall'assicurazione per la 
nuzialità e la natalità i cittadini stranieri ed 
i cittadini italiani di razza non ariana; tale 
esclusione non si estende ai cittadini stra-
nieri di razza ariana, quando il paese al quale 
appartengono abbia assicurato ai cittadini 
italiani un trattamento di reciprocità », 
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